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r i n m a r i i ci \in£n 139.029 elettori in XIII 
inumani M vuia ^eleggere a nuovo consiglio 
Il precedente è stato sciolto dopo lo scandalo delle mazzette 
12.000 certificati ancora non sono stati consegnati 

Ostia cerca un futuro 
senza tangenti 
Domani e lunedì si vota per il rinnovo anticipato del 
parlamentino di Ostia. Gli eletton sono 139 029, con 
una lieve prevalenza delle donne (il 51%), distribui­
ti in circa 200 seggi Al primo voto anche 489 diciot-
tennni L'assessore Ravaglioh si appella ai cittadini 
contro l'astensionismo «11 consiglio che uscirà dal 
voto dovrà costruire il Comune autonomo» Ancora 
non consegnati più di 12 000 certificati 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
• a Primo il Msi, ultima la Le­
ga, nella quinta casella il Pds ' 
La posizione di tre degli undici 
simboli elettorali che domani e 
lunedi gli eletton della 13" cir­
coscrizione troveranno nella 
scheda in bianco e nero per il 
nnnovo del parlamentiro lo­
cale 

Il voto di domani anticipato 
dallo scioglimento nello scor­
so dicembre del consiglio cir­
coscrizionale per lo scandalo 
delle tangenti è sicuramente il 
test elettorale più importante 
della regione Per dimensioni 
gli eletton sono 139 029 - con 
una leggera prevalenza delle 
donne che costituiscono il 
SI* - tra cui 489 diciottenni 
che votano per la pnma volta 
in uno dei 202 seggi allestiti in 
46 tra scuole e case di cura 
della 13" E indubbio sarà il n-
flesso di questo voto sulla crisi 
politica in corsa al Campido­
glio, con le dimissioni sia an­
nunciate del sindaco Carraro 
per il 10 giugno prossimo . 

Cosi, per questa campagna 
elettorale sono arrivati al Udo 
molti leader nazionali 11 Pds il 

partito che per pnmo ha impo­
sto lo scioglimento di un consi­
glio circoscrizionale ampia­
mente delegittimato dallo 
scandalo, ha svolto fino ali ulti­
mo un intensa campagna elet­
torale contro la corruzione, ma 
anche per 1 istituzione del co­
mune metropolitano, indicato 
come la soluzione ai problemi 
irrisolti di questa parte della 
penfena romana La campa­
gna della Quercia è stata chiu­
sa giovedì scorso da Livia Tur­
co, membro della segreteria 
nazionale, dopo che per setti­
mane a Ostia si sono alternati 
dirigenti della Federazione e 
deputati e senaton eletti a Ro­
ma 

len, intanto in una confe­
renza stampa negli uffici del 
servizio elettorale capitolino di 
via dei Cerchi l'assessore all'a­
nagrafe Marco Ravaglioli ha 
fornito gli ultimi ragguagli sul 
funzionamento della macchi­
na elettorale del comune per II 
voto a Ostia II costo di queste 
elezioni si aggira sui due mi­
liardi, che serviranno anche a 
pagare 202 presidenti di seggio 

e 804 scrutaton, oltre a un cen­
tinaio tra telefonisti messi del 
sindaco e impiegati del servi­
gio elettorale «prestati» per 
qualche giorno a Ostia II Co­
mune ha attivato anche un ser­
vizio di trasporto per i portaton 
di handicap che sarà in fun­
zione domenica dalle 8 alle 21 
e lunedi dalle 8 alle 13 Per 
prenotarsi bisogna munirsi del 
certificato della Usi e telefona­
re ai numeri 56 25 766 e 
56 02 849 

Oltre a «dare i numen» di 
questo appuntamento eletto­
rale, Ravdglioli si e anche sof­
fermato sul pencolo di un forte 
astensionismo (cui pure con-
tnbuisce 1 alto numero dei cer­
tificati non consegnati più di 
12 000) 

Ravàglioli ha anche espres­
so perplessità sulla decisione 
del ministero dell Interno di 
adottare nelle elezioni circo­
scrizionali della 13" le quattro 
preferenze «È un incongruen­
za, se si considera che propno 
due mesi fa siamo andati a vo­
tare con la preferenza unica 
dopo i referendum del giugno 
91» Domani dunque si vota 

dalle 7 alle 22 Lunedi, invece 
i seggi chiuderanno alle 14 Lo 
spoglio delle schede stavolta 
sarà più lungo del solito Oltre 
alle quattro preferenze, si può 
indicare soltanto il numero del 
candidato - peserà I adozione 
delle disposizioni antibroglio 
che impongono la registrazio­
ne del voto di lista e delle pre­
ferenze scheda per scheda I 
risultati definitivi arriveranno 
probabilmente entro la mezza­
notte di lunedi 

L'ufficio di Ostia 
dove si ritirano 

i certificati 
elettorali 

ara Trentacinquemila gli 
eletton dell'«Alto Lazio» do­
menica e lunedi alle urne 
per il nnnovo dei Consigli 
comunali di Tarquinia, di 
Vetralla e Canino Problemi 
comuni, che riguardano la 
cnsi delle campagne, l'oc­
cupazione giovanile, lo svi­
luppo turistico Un significa­
to diverso del voto A Tar­
quinia si sceglie il nuovo 
Consiglio dopo lo scandalo 
delle tangenti per la discan-
ca che, all'inizio dell anno, 
ha portato in carcere il vice-
sindaco Natali, gli asscsson 
Renzi e Zanoh e, in queste 
ultime settimane, l'ex sena­
tore Meraviglia, che ieri ha 
ottenuto gli arresti domici­
liari In manette il gruppo di-
ngente del Psi, con l'alleato 
degli ultimi dicci anni, la Oc, 
in gravi difficoltà e il sinda­
co uscente escluso dalla li­
sta dello scudocrociato 
Dieci anni di denunce del 
Pci-Pds contro il gruppo di 

SCUOLE 
PER HOBBY 

Anche a Tarquinia 
un test 
anticorruzione 

SILVIO SERANGEU 

affari che ha monopolizzato 
l'amministrazione comuna­
le della cittadina etnisca 
Gravi problemi da nsolvcre 
per Tarquinia Manca I ac­
qua, i pozzi che fornisco­
no gli stabilimenti balnean e 
le abitazioni del Lido sono 
inquinati Non ci sono scrvi-
7i adeguati e il tunsmo è in 
cnsi, il centro storico cade a 
pezzi «Ana nuova e nvolta 
morale» dice il Pds, pnmo 
partito a Tarquinia Anche a 
Vetralla elezioni anticipate 

Nel comune di 15000 abi­
tanti, che sorge lungo la 
Cassia il consiglio era stato 
sciolto per la mancata ap­
provazione del bilancio 
L'ultimo atto di una maggio­
ranza di gruppi e degli spez­
zoni dei vari partiti che ave­
va portato il paese ali ingo­
vernabilità Il recupero del 
centro storico, I adegua­
mento dei servizi nelle cam­
pagne sono i temi più dibat-

, tuli nella campagna eletto­
rale Canino rinnova il con­
siglio comunale dopo sei 

anni di giunta di sinistra, 
con Pds Psi e Psdì Una sca­
denza naturale per il comu­
ne di 7 000 abitanti nell'en­
troterra maremmano Un 
penodo di stabilità ammini­
strativa alle spalle dopo una , 
lunga fase molto calda con 
divisióni e spaccature nei v 

maggion partiti, Il Pds si pre­
senti con il sindaco uscente 
e il mento di aver ricostruito 
un clima politico più tran­
quillo 

Tre grossi centri al voto 
con i risultati di apnle come 
tcrminp di paragone «Il Pds < 
può confermare il dato po­
sitivo delle politiche - di­
chiara Antonio Capaldi, se­
gretario della Federazione 
di Viterbo - A Tarquinia e 
Canino e già pnmo partito, 
puntiamo almeno al mante­
nimento dei - consiglien 
uscenti A Vetralla è impor­
tante recuperare una aggre­
gazione di forze alternative » 
al potere democristiano» 

• • Esistono una sene di corsi che trovano la loro «legitti­
mazione» durante il penodo estivo E il caso di una sene di 
scuole di lingue che, ntomano alla nbalta propno di questi 
tempi Come a dire invece di andare al mare, utilizzate le fe­
rie per studiare o magari per fare entrambe le cose L «Inter- ' 
national Language School» (via Tibullo, 10 - tei 6876801 
oppure 68307796) inuia in questa settimana le lezioni di In­
glese, spagnolo tedesco, giapponese e di lingue del­
l'Est Due sono le possibilità di studio presso questo istituto 
nconosciuto dal ministero delia Pubblica Istruzione corsi ' 
semi intensivi o intensivi) 

Nel primo caso, i sei partecipanti al corso potranno segui­
re tre lezioni a settimana della durata di due ore (totale un 
mese e mezzo di lezioni - 40 ore) Nel secondo caso, i quat­
tro studenti seguiranno 5 lezioni settimanali, ciascuna della 
durata di 4 ore per ur. totale di 120 ore da realizzarsi in un 
mese e mezzo La scuola organizza, come detto prima, dei 
laboraton linguistici di russo, bulgaro, ceco, polacco, serbo­
croato ed ungherese 'i cosiddetti «Crasm courses») con la 
possibilità di approfondire la lingua studiata con soggiorni 
di studio nei van paesi 

Anche la «John Cabot University», affiliata all'Hiram Colle­
ge dell Ohio organizza una sessione estiva di studi In questo 
caso, la conoscenza dell'inglese e pressocché obbligatoria. 
Le facoltà a disposizione sono quattro «Business admini-
strauon» «International Affair», «Art History» e «English Lite-
rature» Ottenuta la laurea breve si entra in possesso di un 
attestato che permette ai frequentare colleges o università 
negli Stati Uniti Per accedere alla «John Cabot» è necessano 
possedere un diploma di matuntà o un equivalente Altre in­
formazioni telefonando al 6878881 

Chi invece si iscrive aII'«Istituto di Cultura e lingua russa» 
entro il 30 ghigno, riceverà il 10% di sconto sul costo totale 
del corso A disposizione degli studenti che decidono di se­
guire le lezioni della sessione esuva, c'è anche la possibilità 
di vincere un viaggio premio di 8 giorni a Mosca e a San Pie­
troburgo Frequenza, orane durata delle lezioni possono es­
sere decisi di volta in volta, lasciando allo studente un gran­
de raggio di possibilità. Inoltre, a disposizione di rutti e senza 
impegni di alcun tipo, esistono i corsi propedeutici gra­
tuiti Si tratta di 5 lezioni di 90 minuti ciascuna che permet­
tono ali allievo di individuare la propria capacità di appren­
dimento della lingua. L'istituto organizza anche dei labora­
ton «speciali» per convrnazione, traduzione, lettura dei gior- " 
nalio preparazione agli esami untversitan • •** 

Se, invece, vi interessa parlare il francese, presso il «Cen-
tre d'etudes Saint Louis de France» si tengono due sessioni 
estive La prima, interriva, dura tutto il mese di giugno La 
seconda, semi intensiva, va dal 17 giugno al 31 luglio. Infor­
mazioni ed iscrizioni a Largo Tomolo, 20 - tei. 6865295 op­
pure 6864869 , * '. -
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A Santa Cecilia una composizione di Bortolotti 

Il suono d'una poesia 
ERASMO VALENTE 

•f i Si è naccesa I attenzione 
- grazie a Mauro Bortolotti, 
compositore sempre più atten­
to alla realtà e ai misteri del 
mondo d'oggi - sui versi del 
grande poeta portoghese Fer­
nando Pessoa (1888/1935) 
Bortolotti ha scritto musiche su 
versi di Paul Eluard (per sopra­
no e strumenti per coro e or­
chestra) di Edoardo Sangui­
nei! (Nell'impoetico mondo, 
ad esempio per soprano e 
strumenti) ma il suo rovello è 
stato ed è il Pessoa della poe­
sia nevocante i grandes miste-
nos della vita, dai quali ci si li­
bera facendo di ogni passo 
una croce Una poesia di quin­
dici versi, articolata in tre strofe 
di cinque ciascuna, il che ha 
poi suggento al compositore la 
presenza, nella partitura, di 
una ntomante «quintina» di 

suoni L incidenza di Pessoa 
(la composizione di cui si par­
la è stata ultimata nell'apnle 
scorso) nella mmusica di Bor­
tolotti è antica, e ci sono ben 
tre pagine che utilizzano, nei 
titoli, frammenti della poesia 
dei grandes meJenos una 
composizione per flauto e per­
cussione, un'altra per due flau­
ti, la terza per ottetto di stru­
menti a fiato Pessoa dunque 
ha dilagato («Sono straripalo 
non ho fatto altro che traboc­
carmi », diceva il poeta) nella 
sensibilità del nostro composi­
tore giunto ora ad una risoluti­
va musica per soprano (Luisa 
Castellani) e grande orchestra 
(è stata eseguita con successo 
in «pnma» assoluta dall'Acca­
demia di Santa Cecilia) che fi­
nalmente trasforma in ansia di 
canto la visione del poeta (cal­

zante, in questi giorni, con tut­
to quel che succede nel mon­
do), vittima di incubi e di so­
gni, sospeso sulla soglia di 
abissi, dai quali si allontana 
per una strada dove lodo pas­
so è urna cruz. I suoni spalan­
cano, come da una trarrà fra­
gilissima il senso della so-
spensione nel vuoto e del fan­
tastico scivolare e poi risolle­
varsi per nprendere faticosa­
mente il passo 

Ce una grande orchestra 
che non scatena mai il forte 
concentrando intorno alla li­
nea vocale un pullulare di vi­
brazioni e tensioni Una musi 
ca aderentissima alla poesia 
che è dell ottobre 1933 nella 
quale sembra vanificarsi quel­
la ebbrezza di vita che nel 
maggio 1916 aveva infiamma­
to Pessoa quando poteva scn-
vere, in Passaggio delle ore 
questi stupendi versi «Tutti gli 

amanti si sono baciati nella 
mia anima/ tutti i vagabondi 
mi hanno dormito addosso un 
momento/ tutti i disprezzati si 
sono appoggiati un momento 
alle mie spalle/ hanno attra­
versato la strada, sotto braccio 
ame tutti i vecchi e i malati/ e 
e è un segreto che mi hanno 
detto tutti gli assassini» 

In questi grandes mistenos si 
realizza la più importante lap­
pa del cammino di Mauro Bor­
tolotti che ha ben figurato in 
un programma dedicato da 
Santa Cecilia ad una nuova ter­
na di «B» della musica, com­
pletata da quelle di Bntten 
(Concerto per pianoforte e or­
chestra, eseguito bnllantissi-
mamente da Giovanni Belluc­
ci) e di Bartòk ( Il Mandarino 
meraviglioso) Sul podio Ro­
berto Abbado che è riuscito a 
dare a ciascuno la sua giusta 
luce 

Vivere a sinistra 
alla ricerca di interpretazioni 
perdute 

STEFANIA CHINZARI 

Maurizio Panici In «Vivere a sinistra» 

• 1 Non può essere un caso 
che a distanza di pochi giorni 
l'uno dall'altro due spettacoli 
teatrali affrontino » esplicita­
mente il disagio, la nostalgia e 
gli scompensi del post-comu­
nismo Non grandi sistemi filo- ' 
sofia ma la vita quotidiana dei 
singoli, i gesti svuotati di signi- " 
ficaio, gli ideali sgretolati una • 
chiave di lettura e di interpreta- > 
/.ione della vita che non trova 
più nessuna porta da apnre 
C'è Lo strano caso di Felice C, , 
parabola divertente e amara di 
Vincenzo Salemme sull'ex 
iscntto che chiede la pensione 
di invalidità per la totale im­
possibilità di aderire ad una 
realta post-Muro e post-ideolo­
gia, e c'è, in questi giorni al­
l'Argot, Vivere a sinistra di Ti­
ziano Farlo e Maurizio Panici, 

uno spettacolo volutamente 
incompiuto e aperto lacerato, 
quasi, proprio come le realtà 
che vuole affrontare La scena 
è spoglia, sulla parete di fondo 
un quadro-murales dove spic­
cano Marx e gli indiani, gli stn-
scioni e «io sono mia», l'univer­
sità e gli operai, a sinistra una 
consolle Perché Vìvere a stni-
straè un talk-radio quotidiano, 
dove il dee-jay Maurizio Panici 
alterna musica, letture e poe­
sia degli anni Settanta alle in­
terpretazioni degli atton che si 
materializzano nella sttinza. 
Una partecipazione a rotazio­
ne, che in questa pnma tappa 
del percorso ha già ospitato 
Debora Tom, Pier Paolo Palla­
dino e i Deserti Solerti eche ve­
drà coinvolti nella ripresa au­
tunnale dei «Lunedi dell'Argot» 
Opera Comiquc, i fratelli Capi­

toni e molti altn. 
Nessuna nostalgia, ma in­

tenti riflessivi, dunque, a cui 
hanno contribuito anche i gio­
vani attori della compagnia 
Deserti Solerti. Una donna, in 
apertura. Piccoli gesti quotidia­
ni, vestirsi, truccarci, e intanto ' 
pensare, parlare, sproloquiare •" 
come fosse una Molly Bloom -
dei nostn giorni Epoilostralu- > 
nato dialogo di due amici, vec­
chi compagni di qualche cosa ' 
che si incontrano per caso ' 
Uno è diventato yuppie, l'altro 
un alternativo in via di estinzio­
ne buste di plastica, bandiere 
da affittare per ogni occasione, 
dalle fionte alle maculate E i 
ricordi dell'adolescenza - le fi­
danzatine, le partite di calao, 
la sezione, le canne - emergo­
no da una cortina di nebbia <• 
storica, forse per indura a pen­
sare un po' 

Le favole d'arte 
di Carbone 

ENRICO GALLIAN 

• • Il ciclo cspositivo orga­
nizzato dalla galleria Roma Ar­
te di via di Ripetta 12/a è giun­
to al suo quinto incontro con 
la produzione e la ricerca delle 
ulome leve di «giovani artisti 
per nuovi collezionisti» Lo slo­
gan dello spazio espositrvo in­
dica uno stato di «crisi» che in­
veste l'arte tutta e nflette la giu­
sta nllessione da fare gallene 
sempre più «chiuse» cnuci e 
stona «latitanti» percomton di 
scntien mercantili, «nuova gè- • 
nerazione» ancora tutta da far­
si Trovano posto sulle pareti 
della gallena per questo quinto 
incontro Roberto Carbone e 
Fiorenzo Zaffina due artisti 
diametralmente opposti non 
solo per i risultati «oggettual-
-visrvi ma per quel sentimento 
d approccio e sviluppo succes­
sivo al «fare» Roberto Carbone 
vuole mediare cerca di essere 

il «censore» nobile, delle im­
magini ormai mitologicamen­
te imposte, che l'esterno ossia 
I aldilà dell'occhio invia conti­
nuamente senza un seppur 
minimo ordine Straordinano il 
suo atteggiamento, fatto so­
stanzialmente di impertemta 
convinzione, quella del vero 
artista, cui spetta il compito di 
•mondare», «pulire» la massa 
burrascosa degli ismi legati al­
le immagini Carbone recupe­
ra I antico per ndarlo. recupe­
ra favole per depurarle, recu­
pera insomma per incollarlo 
sull'infinito «fondo» del sup­
porto quello che e è da recu­
perare poche e infinitesimali 
cose da «salvare» dalla banalità 
generale I matenali che usa 
sono tradizionalmente «pove­
ri» cartoni vecchie ante di ar­
madio che custodivano «qual­
cosa» Detto questo che è I at­

teggiamento «morale» è come 
se non si fosse detto «nulla», 
e é dell altro che poi è quello 
checistapiùacuore Carbone 
è «progettuale» per ostinazio­
ne L ostinazione di chi vuol 
svelare rendere manifesto il 
groviglio la tempesta di segna­
li Progettualità e poesia sono 
le doti in possesso di Carbone 
e non dissiparli 6 suo dovere 
Fiorenzo Zaffina «nleva» mate-
nali esistenti e «gioca» ad as­
semblarli per ottenere «altro» 
da sé Materiali tubi snodi 
eternit dimenticata ai margini 
di un can'iere e poi dipinti e 

riannodati I tubi trovando un ti­
tolo lo snaturamento é presso­
ché perfetto Per «giocare» a 
volte il titolo viene prima dello 
snodarsi del materiale nello 
spazio e allora diventa «Tubo 
catodico» Divertimento, diver­
tire, gioco «giocato» sono que­
sti i termini che confortano 
l'artista, annodare avvitare 
rendere opera finita matenale 
poco «adatto» alla bisogna arti­
stica è lo stimolo a lavorare per 
ottenere -qualcosa» Bncoleur 
torse per natura, giocoso per 
scelta, Zaffina ntoma ali antico 
aspetto ludico dell'uomo co­
struire perspenmentare 

D fascino muto 
della Berlini 

ARMIDA LAVIANO 

ara Bella e mistenosa, forte e 
languida al tempo stesso, Ele­
na Vitiello, in arte Francesca 
Berlini, è stata una delle più fa­
mose attrici del cinema muto 
italiano Nel centenano della 
sua nascita Neno Tebano e il 
centro culturale «Il Fotogram­
ma» hanno voluto ricordare «la 
donna che inventò la diva» con 
una piccola mostra che racco­
glie immagini rare, cartoline 
d'epoca e fotoriproduzioni su 
diapositive 

Le fotografie quasi tutte 
scattate nei pnmi due decenni 
del nostro secolo, immortala­
no Francesca Berlini in vane 
pose e pur essendo per lo più 
fortemente carattenzzate da 
espressioni un pò troppo en­
fatiche che quasi sempre ab­
bondano nella maggior parte 
dei film senza sonoro lasciano 
traspanre la notevole persona­

lità dell attrice Anche se at­
tualmente la diva che rivaleg­
giò in popolanti con Greta 
Garbo viene ricordata soprat­
tutto come «quella che si ap­
poggiava alle tende», le sue im­
magini stanno li a testimoniare 
le sue doti di attrice di un certo 
talento Alcuni atteggiamenti 
che oggi possono sembrare 
più comici che tragici, un tem­
po mandavano le folle in esta­
si L ana imbroncaita, la dire­
zione dello sguardo, la bocca 
chiusa o aperta, gli occhi sbar­
rati che lanciano lampi fatali 
D altronde come sottolinea 
Tebano, erano propno gli oc­
chi e le mani «la voce» delle di­
ve del cinema muto e France­
sca Berlini di questo fu senz al- > 
tro consapevole Girò 126 film ' 
soprattutto drammi stona po-
polan o mondani, quasi tutti 
tra il 1910 e il 1920, nmanendo 
sempre sugli schermi prodiga 

Un'immagine 
di Francesca 
Bertìrri.a -
sinistra, «Opus 
arte» di 
Roberto 
Carbone 

di svanimenti e gesti amorosi 
Tra i tanti titoli il suo pnmo cla­
more so successo, «Assunta 
Spina» del 1915, tratto dal 
dramma di Salvatore Di Giaco­
mo poi il ciclo di film dedicato 
ai sette peccati capitali e infine 
l'ultima apparizione, nel 1976, 
in «Novecento» di Bertolucci 
Fin dal 1921 comunque, cioè 
fin dall anno in cui sposo un 
nobile francese •> Francesca 
Bertini aveva nnunciato al 
grande cinema rifiutando per­
sino le offerte favolose che le 
arrivarono da Hollywood Era 
forse stanca di rotolarsi sui tap­
peti di stendersi sui divani ed 

aggrapparsi ai tendaggi? Non 
si sa In ogni caso il diradarsi 
delle sue apparizioni -alilo 
schermo e le notizie cen'elll-
nate sulla sua vita privata con-
tnbuirono ad alimentare il mi­
to della donna irraggiungibile 
Si dice fosse amante dell'amo­
re, del lusso e della bellezza, 
ma al cimitero di Pnma Porta 
l'hanno interrata nel «campo 
dei poven» e la croce non n-
porta neanche il nome con cui 
entrò nel firmamento delle 
star («Il Fotogramma», vu di 
Ripetta 153 Orano tutti i giorni 
17-20 Chiuso sabato e festivi 
Fino a lunedi) - , 

Mercatino 
di fumetti 
eswatch 

• a Per i fumetto-dipendenti 
cominciano due giorni di so­
gno all'Hotel Parco dei Princi­
pi da questa mattina alle 10 
inizia la grande mostra merca­
to del fumetto Due giorni di 
scambi e compravendite dei 
cartacei eroi del nostro tempo, 
da Dylan Dog al Papenno di 
Cari Baite E inoltre presenti le 
opere di tutti i grandi disegna- ' 
tori amati dai collezionisti e or­
mai noti anche a un pubblico 
di non-divoraton di strisce Mi­
lo Manara, Magnus, Andrea 
Pazienza - - •«• 

Alla kermesse di albi, co­
mics e fumetti si affianca do­
menica anche una mostra di 
Swatch i «segnatempo» dive­
nuti «segni del nostro tempo» 
Modelli speciali, esclusivi, co­
lorati o semplicemente strava­
ganti animeranno i sogni dal 
vivo dei collezionisti o degli 
amatoti di passaggio all'Hotel 
Orano 10-21, ingresso via Mer-
cadante via Frescobaldi 


